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1 PREMESSA 

La presente relazione ha lo scopo di illustrare gli interventi relativi alle “misure per la gestione di 

rischio alluvione e riduzione del rischio idrogeologico: mitigazione del rischio idrogeologico 

relativo ai versanti sottostanti il Centro Storico di Deruta”. 

L’eccezionale evento pluviometrico che ha colpito Deruta nel Febbraio 2014 ha determinato una 

significativa risposta del territorio in termini di dissesto dei versanti.  Tra le cause principali risulta 

evidente la scarsa regimazione delle acque che, unita alla morfologia del luogo, caratterizzata da 

ripide scarpate, e alle caratteristiche geomeccaniche dei terreni affioranti, rende precaria la 

stabilità superficiale dei versanti stessi. In particolare si segnalano due aree situate 

rispettivamente a Nord / Nord-Est e ad Ovest del centro storico ossia la scarpata sottostante le 

mura castellane lungo Via Circonvallazione Nord, strada provinciale che mette in comunicazione 

Deruta con Castelleone e Casalalta, e la scarpata sottostante le mura castellane lungo via borgo 

Garibaldi. 

Scopo del progetto è appunto la mitigazione del rischio idrogeologico relativo ai due versanti. Il 

criterio generale è quello di realizzare opere puntuali con la finalità di raccogliere e condurre a 

destinazione le acque provenienti dal centro storico, con un sistema razionale, accessibile e 

manutenibile. Il progetto prevede sostanzialmente 3 categorie di opere: 

- un sentiero sterrato che consenta la percorribilità agevole di tutto il perimetro di sommità 

della scarpata, a contatto con l’edificato storico. Il sentiero in larghi tratti è già esistente, 

va razionalizzato e integrato;  

- un sistema di raccolta delle acque provenienti dal centro storico e, in quantità minore, 

delle acque di pioggia sulla scarpata. Anche questo sistema è in parte già esistente ma va 

razionalizzato e integrato secondo uno schema che preveda un collettore in sommità della 

scarpata, nel sentiero, e delle discese “radiali” a ricalcare quelle esistenti comunque negli 

impluvi naturali; 

- due brevi tratti di muri di contenimento alti circa 2 m al piede della scarpata, con la 

funzione di proteggere parti di questa particolarmente acclivi e soggetti ad erosione e 

piccoli scoscendimenti, non risolvibili con altre tecniche. 

Si segnala che tra gli interventi in progetto e il nucleo storico di Deruta c'è sempre un'ampia fascia 

di scarpata verde che ne minimizza la relazione visiva. Infine il progetto prevede altri modesti 

interventi di ingegneria naturalistica. In fase di esecuzione lavori sarà svolta un’attività 

preliminare di censimento di dettaglio della rete esistente al fine di confermare le assunzioni fatte 

in fase progettuale.  
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Al fine di integrare gli interventi con il contesto ambientale e paesaggistico di riferimento, si sono 

scelte opere di ingegneria naturalistica, quali: 

- terre rinforzate; 

- rivestimenti anti-erosivi (costituiti da geostuoia accoppiata con una rete metallica); 

- strutture di contenimento tradizionali solo in punti limitati (ed esempio l’inserimento di 

paratie lungo via Circonvallazione Nord nei tratti dove il versante presenta pendenze 

particolarmente elevate a ridosso della viabilità). 

 

Tale intervento è rientrato nel piano dei finanziamenti dell’Unione Europea Next Generation EU 

PNRR – Missione 2, Componente C4, Investimento 2.1b “Misure per la gestione del rischio di 

alluvione e per la riduzione del rischio idrogeologico - 2.1 b) in favore delle aree colpite da 

calamità a cui sono destinati 1,2 miliardi di euro per il ripristino delle infrastrutture danneggiate 

e per la riduzione del rischio residuo sulla base di piani di investimento elaborati a livello locale 

e approvati dal Dipartimento della Protezione Civile entro la fine del 2021.” (M2C4-2.1b) 

concessi al Comune di Deruta con DGR 1369/2021.  

La progettazione è dunque inserita nell’ambito degli interventi previsti dal PNRR, pertanto sono 

da perseguire gli obblighi sia di tipo economico che di tipo procedurale previsti dallo stesso. Tra 

le prescrizioni principali previste dal PNRR a cui devono sottostare tutti gli interventi, investimenti 

e riforme, è il rispetto del principio DNSH (Do No Significant Harm), cioè di Non Arrecare Danno 

Significativo All’ambiente. Il rispetto di tale principio, che verrà illustrato in seguito, è stato 

recepito ed integrato nella presente progettazione; allo stesso modo verranno illustrate di seguito 

le modalità operative per la sua applicazione che dovranno concludersi con le verifiche post-

operam. 

 

Per le opere in esame, la correlazione tra il Principio DNSH e CAM (Criteri Ambientali Minimi) non 

è esplicita nella presente relazione, in quanto l’opera di che trattasi è esclusa dalla normativa 

vigente in materia (DM 23 giugno 2022 n. 256, GURI n. 183 del 8 agosto 2022 - in vigore dal 4 

dicembre 2022). Tuttavia sono comunque rispettati gli obiettivi ambientali previsti dalla suddetta 

Missione (M2C4-2.1b).  
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2 NORMATIVA DI RIFERIMENTO 

Normativa europea 

 Next Generation EU (NGEU), per accedere alle risorse del Next Generation EU gli Stati 

membri sono chiamato a preparare i loro Piani di Ripresa e Resilienza, che daranno diritto 

a ricevere fondi nell’ambito dello strumento per la ripresa e la resilienza; 

 Regolamento (UE) 2021/241 del parlamento europeo e del consiglio del 12 febbraio 2021, 

che istituisce il dispositivo per la ripresa e la resilienza; 

 Regolamento UE 2020/852 del parlamento europeo e del consiglio del 18 giugno 2020 

relativo all’istituzione di un quadro che favorisce gli investimenti sostenibili e recante 

modifica del regolamento (UE) 2019/2088; 

 Comunicazione della Commissione (2021/C 58/01) del 18 febbraio 2021 - Orientamenti 

tecnici sull’applicazione del principio “non arrecare un danno significativo” a norma del 

regolamento sul dispositivo per la ripresa e la resilienza. 

 

Normativa nazionale 

 D.P.C.M. 28 maggio 2015, Individuazione dei criteri e delle modalità per stabilire le priorità 

di attribuzione delle risorse agli interventi di mitigazione del rischio idrogeologico; 

 Decisione di esecuzione del Consiglio del 13 luglio 2021, relativa all'approvazione della 

valutazione del piano per la ripresa e la resilienza dell'Italia; 

 Decreto del Ministro dell’economia e delle finanze 6 agosto 2021, sulla ripartizione risorse 

e responsabilità dei singoli interventi del PNRR e successive modifiche e integrazioni; 

 Circolare del 13 ottobre 2022, n. 33, Aggiornamento Guida operativa per il rispetto del 

principio di non arrecare danno significativo all'ambiente (cd. DNSH); 

 Decreto Legge 30 aprile 2022, n. 36, Ulteriori misure urgenti per l'attuazione del Piano 

nazionale di ripresa e resilienza (PNRR). 

 

Normativa locale 

 DGR 609/2022, Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) – Missione 2 Componente 4 

– investimento 2.1.b. Misure per la gestione del rischio di alluvione e per la riduzione del 

rischio idrogeologico. DGR 1369/2021.; 

 Accordo ai sensi dell’Art. 15, della Legge 241/1990 per la realizzazione del sub-

investimento 2.1b “Misure per la gestione del rischio di alluvione e per la riduzione del 

rischio idrogeologico” tra il Dipartimento di Protezione Civile e la Regione Umbria. 

Al paragrafo che segue, viene illustrata puntualmente la normativa di riferimento per il progetto 

in esame. 
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2.1  Il Piano Nazionale di Ripresa e resilienza (PNRR) 

Il Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR) raccoglie tutta una serie di “misure di intervento” 

e ciascuna di esse, che sia per l’attuazione di una riforma, di una progettualità o di un intervento, 

deve essere in linea con il rispetto del Principio DNSH (ai sensi dell’Art.17 del Regolamento UE 

2020/852). 

Il presente progetto nasce nella misura di investimento del PNRR definita: M2 C4 Inv. 2.1b. Nel 

dettaglio l’investimento della misura M2 C4 Inv. 2.1b del PNRR si configura come segue: 

 

 

 2.1.b. Misure per la gestione del rischio di alluvione e per la riduzione del rischio 

idrogeologico 

- Riforma 2.1. Semplificazione e accelerazione delle procedure per l'attuazione degli 

interventi contro il dissesto idrogeologico 

 

Figura 1 – Estratto della scheda di autovalutazione 
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2.2 Il principio DNSH (Do No Significant Harm) 

Il principio DNSH si basa su quanto specificato nella “Tassonomia per la finanza sostenibile”, 

adottata per promuovere gli investimenti in progetti verdi e sostenibili nonché contribuire a 

realizzare gli obiettivi del Green Deal. 

 

2.2.1 Criteri del DNSH 

Il Regolamento individua 6 criteri per determinare come ogni attività economica contribuisca in 

modo sostanziale alla tutela dell’ecosistema, senza arrecare danno a nessuno degli obiettivi 

ambientali: 

1. Mitigazione dei cambiamenti climatici; 

2. Adattamento ai cambiamenti climatici; 

3. Uso sostenibile e protezione delle risorse idriche e marine; 

4. Transizione verso l’economia circolare, con riferimento anche a riduzione e riciclo dei 

rifiuti; 

5. Prevenzione e riduzione dell’inquinamento dell’aria, dell’acqua o del suolo; 

6. Protezione e ripristino della biodiversità e della salute degli eco-sistemi 

Il rispetto del principio DNSH, a cui tutti gli investimenti del Piano Nazionale per la Ripresa e 

Resilienza (PNRR) sono soggetti, si traduce in una Valutazione di Conformità degli Interventi 

stessi al principio del “Do No Significant Harm” (DNSH), con riferimento al sistema di tassonomia 

delle attività ecosostenibili indicato all’Articolo 17 del Regolamento (UE) 2020/852. Questo 

sistema riporta i parametri per valutare se le diverse attività economiche contribuiscano in modo 

sostanziale alla mitigazione e all’adattamento ai cambiamenti climatici o causino danni 

significativi ad uno degli altri obiettivi. Basandosi sul sistema europeo di classificazione delle 

attività economiche (NACE), vengono quindi individuate le attività che possono contribuire alla 

mitigazione dei cambiamenti climatici, identificando i settori che risultano cruciali per un’effettiva 

riduzione dell’inquinamento.  

Il quadro definito dalla Tassonomia fornisce quindi una guida affidabile affinché le decisioni di 

investimento siano sostenibili ed è diventato un elemento cardine nei criteri di assegnazione delle 

risorse europee. Gli effetti generati sui 6 obiettivi ambientali da un investimento o una riforma 

sono quindi stati ricondotti a 4 scenari distinti: 

1. La misura ha impatto nullo o trascurabile sull’obiettivo; 

2. La misura sostiene l’obiettivo con un coefficiente del 100%*; 

3. La misura contribuisce “in modo sostanziale" all’obiettivo ambientale; 

4. La misura richiede una valutazione DNSH complessiva. 

 
*secondo l'Allegato VI del Regolamento RRF che riporta il coefficiente di calcolo del sostegno agli obiettivi ambientali 

per tipologia di intervento 
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Una volta individuati questi scenari, sono stati definiti due approcci per le valutazioni DNSH: 

1) Approccio semplificato 

Adottato se, per un singolo obiettivo, l’intervento è classificabile in uno dei primi tre scenari. Le 

amministrazioni hanno quindi fornito una breve motivazione per mettere in luce le ragioni per cui 

l’intervento è associato ad un rischio limitato di danno ambientale, a prescindere dal suo 

contributo potenziale alla transizione verde; 

2) Analisi approfondita e condizioni da rispettare 

Da adottare per gli investimenti e le riforme che ricadono in settori come quello dell’energia, dei 

trasporti o della gestione dei rifiuti, e che dunque presentano un rischio maggiore di incidere su 

uno o più obiettivi ambientali. La stessa analisi si è resa necessaria anche per gli interventi che 

mirano a fornire un contributo sostanziale alla mitigazione dei cambiamenti climatici. 

 

 

I criteri tecnici riportati nelle autovalutazioni DNSH del PNRR costituiscono elementi guida lungo 

tutto il percorso di realizzazione degli investimenti e delle riforme. Le amministrazioni sono 

chiamate a garantire concretamente che ogni misura non arrechi un danno significativo agli 

obiettivi ambientali, adottando specifici requisiti in tal senso nei principali atti programmatici e 

attuativi.  
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In particolare, gli impegni presi dovranno essere tradotti con precise avvertenze e monitorati dai 

primi atti di programmazione della misura fino al collaudo/certificato di regolare esecuzione degli 

interventi.  

L’applicazione del principio DNSH passa attraverso una serie di strumenti operativi che lo Stato 

Italiano, previa condivisione con la Commissione Europea, ha in prima istanza impiegato per una 

prima classificazione di tutte le misure di intervento previste dal PNRR e successivamente reso 

disponibili agli utilizzatori nel documento “Guida operativa per il rispetto del principio DNSH”: 

A. Schede di autovalutazione dell’obiettivo di mitigazione dei cambiamenti climatici. 

Queste schede contengono la prima autovalutazione, che le Amministrazioni Nazionali 

hanno redatto e sottoposto alla Commissione Europea, in cui viene identificata la 

metodologia di applicazione del rispetto del principio di DNSH per ciascuna tipologia di 

intervento, sulla base degli effetti che lo stesso può generare sui sei obbiettivi ambientali; 

 

B. una Mappatura di Correlazione (tra investimenti del PNRR e le Schede Tecniche) delle 

singole misure del PNRR rispetto alle “aree di intervento” che hanno analoghe implicazioni 

in termini di vincoli DNSH. Nella mappatura sono evidenziati sia i regimi in cui ricadono le 

differenti misure di investimento del PNRR sia le schede tecniche potenzialmente 

applicabili per ciascuna di esse; 

 

C. Check list di verifica e controllo per ciascun settore di intervento, che riassumono in modo 

molto sintetico i principali elementi di verifica richiesti nella corrispondente scheda 

tecnica.  
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3 DESCRIZIONE DELL’INTERVENTO IN PROGETTO 

Scopo del progetto è la mitigazione del rischio idrogeologico relativo ai due versanti situati 

rispettivamente a Nord / Nord-Est e ad Ovest del centro storico di Deruta. 

Il criterio generale è quello di realizzare opere di impatto minimo, con la finalità di raccogliere e 

condurre a destinazione le acque provenienti dal centro storico, il più delle volte miste, con un 

sistema razionalizzato accessibile e manutenibile. 

Dunque il progetto prevede sostanzialmente tre categorie di opere: 

- un sentiero sterrato che consenta la percorribilità agevole di tutto il perimetro di sommità della 

scarpata, a contatto con l’edificato storico. Il sentiero il in larghi tratti già esiste, va razionalizzato 

e integrato;  

- un sistema di raccolta delle acque provenienti dal centro storico e, in quantità minore, delle 

acque di pioggia sulla scarpata. Anche questo sistema è in parte esistente ma va razionalizzato e 

integrato, secondo uno schema che preveda un collettore “anulare” in sommità della scarpata, 

nel sentiero, e delle discese “radiali” a ricalcare quelle esistenti comunque negli impluvi naturali; 

- due brevi tratti di muri di contenimento, alti circa 2.0 m, al piede della scarpata, con la funzione 

di proteggere parti di questa particolarmente acclivi e soggetti ad erosione e piccoli 

scoscendimenti, non risolvibili con altre tecniche. Comunque tra queste opere, di base, ed il 

costruito storico, c'è sempre un'ampia fascia di scappata verde che ne minimizza la relazione 

visiva. 

Infine il progetto prevede altri modesti interventi di ingegneria naturalistica. 

In fase di progetto si è pertanto ricostruito l’andamento attuale del sistema di raccolta e 

smaltimento delle acque, bianche e nere, afferenti al centro storico. Le datate informazioni 

documentali disponibili e la limitata accessibilità ai luoghi non hanno permesso però di definire 

con esattezza posizione e caratteristiche della rete attualmente in uso. In fase di esecuzione 

lavori, prima di procedere con gli interventi di regimazione previsti, andrà quindi svolta un’attività 

di censimento di dettaglio della rete esistente al fine di confermare le assunzioni fatte in fase 

progettuale. A seguito di tale attività di rilievo potrà quindi essere necessario apportare delle 

modifiche al progetto per inserirlo al meglio nel contesto preesistente. 

In ogni caso l’intervento di regimazione dovrà essere così strutturato: 

- sostituzione dei tratti terminali dei discendenti posti lungo le mura urbiche in modo che 

questi scendano quanto più possibile verticalmente lungo le mura stesse (i discendenti 

che presentano evidenti segni di usura andranno sostituiti completamente); 

- realizzazione di un pozzetto di scolo per ciascun discendente (allo stato attuale spesso più 

discendenti convergono in un unico punto); 
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- realizzazione di un sistema di tubazioni che corre parallelamente alle mura urbiche e che 

confluisce in pozzetti ispezionabili di nuova realizzazione (si prevede comunque il 

rifacimento dei pozzetti esistenti che risultano deteriorati); 

- realizzazione del raccordo alla rete fognaria esistente presente lungo le viabilità a valle 

(via Circonvallazione Nord e via borgo Garibaldi); 

- realizzazione negli impluvi presenti lungo i versanti di un sistema di embrici per la raccolta 

delle acque piovane. 

Per conservare nel tempo l’efficacia degli interventi previsti risulta fondamentale operare una 

manutenzione periodica. Per facilitare tali operazioni è prevista la realizzazione a valle delle mura 

castellane un percorso di ispezione e manutenzione accessibile a tratti anche a piccoli mezzi. 

Nei tratti particolarmente esposti il progetto prevede inoltre il ricorso ad opere di rinforzo e 

contenimento dei terreni affioranti. Al fine di integrare gli interventi con il contesto ambientale e 

paesaggistico che circonda il centro storico di Deruta, la scelta è ricaduta su opere di ingegneria 

naturalistica, quali terre rinforzate e rivestimenti antierosivi (rete + geostuoia), ricorrendo a 

strutture di contenimento tradizionali solo in punti limitati dove risulta non praticabile l’adozione 

di altre tecniche di consolidamento.  

In particolare vengono inserite delle paratie lungo via Circonvallazione Nord nei tratti dove il 

versante presenta pendenze particolarmente elevate a ridosso della viabilità stessa e non sono 

già presenti, a monte o valle della strada, opere di contenimento. 

Rivestimenti antierosivi, costituiti da geostuoia accoppiata con una rete metallica a doppia 

torsione, vengono inserititi lungo le scarpate nelle aree in cui si evidenzia una minore presenza di 

materiali vegetali vivi ed in corrispondenza del sistema di regimazione delle acque di progetto.  

Come evidenziato nella relazione geologica, i dissesti avvenuti in passato sono da attribuire 

principalmente alla scarsa regimazione delle acque. Fenomeni superficiali si possono attivare 

dopo periodi di pioggia persistenti e duraturi che comportano una eccessiva saturazione delle 

coltri superficiali le quali su pendenze elevate come quelle del rilievo in oggetto si mobilitano con 

asportazione di porzione di terreno. 

Gli interventi previsti perseguono l’obiettivo di eliminare tale infiltrazione nella zona a monte 

portando pertanto ad un incremento della stabilità delle scarpate stesse. 
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4 ANALISI DI CONFRONTO TRA PROGETTO E CRITERI PER IL RISPETTO 

DEL DNSH 

Sulla base della linea di investimento in cui ricadono gli interventi in progetto e delle indicazioni 

fornite dalla “Guida Operativa per il rispetto del principio DNSH” si è proceduto ad analizzare 

ciascuno dei 4 step procedurali al fine di identificare: tipologia di approccio per l’applicazione, 

Regime e Schede Tecniche da applicare. 

 

4.1 Fase 1 – Analisi della Scheda di Autovalutazione 

Il primo step procedurale è stato quello di consultare la Scheda di Autovalutazione per identificare 

quale tipologia di approccio per la valutazione del DNSH il Governo Italiano abbia previsto e 

comunicato alla Commissione Europea per la misura di intervento in cui ricade il progetto in 

esame.  

 

Figura 2 – Estratto della Scheda di Autovalutazione 

 

4.2 Fase 2 – Analisi della Mappatura di Correlazione 

Una volta identificata la tipologia di approccio di valutazione del principio DNSH, si è proceduto 

alla consultazione della Mappatura di Correlazione, al fine di individuare sia il Regime sia le Schede 

Tecniche teoricamente applicabili alla tipologia di intervento. 

Un estratto della Mappatura di Correlazione relativa alla misura di intervento M2.C4.I2.1b viene 

proposta nell’immagine che segue. 
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Figura 3 – Estratto della Mappa di Correlazione
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Sulla base delle indicazioni fornite dalla Mappatura di Correlazione relativa all’investimento 

M2.C4.I2.1b in cui è confluito il presente progetto, si è proceduto ad analizzare quali specifici 

interventi previsti siano effettivamente applicabili e di conseguenza a verificare anche la tipologia 

di Regime a cui l’intero intervento dovrà sottostare. 

Come è possibile rilevare dalla Mappatura di Correlazione, le schede teoricamente applicabili 

sono le seguenti: 

 Scheda 2, Ristrutturazione edifici; 

 Scheda 5, Interventi edili e cantieristica generica. 

Il regime da applicare alla misura M2.C4.I2.1b è il Regime 1 – “L'investimento contribuirà 

sostanzialmente al raggiungimento dell'obiettivo della mitigazione dei cambiamenti climatici”. 

Considerata la tipologia di interventi previsti dal progetto in esame, non si ritiene adeguata ed 

applicabile la “Scheda n. 2, Ristrutturazione edifici” pertanto la valutazione procede applicando la 

“Scheda 5, Interventi edili e cantieristica generica”. 

 

4.3 Fase 3 – Analisi delle Schede Tecniche Identificate 

Come descritto al paragrafo precedente, al presente progetto è associata la Scheda Tecnica n. 5 

“Interventi edili e cantieristica generica non connessi con la costruzione/rinnovamento di 

edifici”.  

 

4.3.1 Scheda 5: Costruzione Interventi edili e cantieristica generica non connessi con 

la costruzione/rinnovamento di edifici 
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Secondo quanto stabilito nella scheda di autovalutazione e in base alla tipologia e all’entità degli 

interventi in progetto, è possibile stabilire che le opere rientrano nella fattispecie dell’”approccio 

semplificato” rientrando nello scenario 1 “la misura ha impatto nullo o trascurabile sull’obiettivo” 

sui 6 obbiettivi ambientali.  
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4.4 Fase 4 – Checklist Ex-Ante e Checklist Ex-Post  

Di seguito si riporta la compilazione della Checklist di Controllo per la Scheda 5 relativamente alla 

fase Ex-ante, inerente alla fase progettuale in esame. 

  

4.4.1 Scheda 5: Checklist di controllo 
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5 CONCLUSIONI 

A seguito delle analisi e valutazioni sin qui svolte, trattandosi di una misura (M2-C4-I2.1b - 

MISSIONE 2. COMPONENTE 4. INVESTIMENTO 2.1b) la cui Scheda Tecnica si riferisce a cantieri di 

grandi dimensioni (superiori quindi ai 5000mq, come definiti dalle discipline di settore D. Lgs. 

152/2006, DPR 120/2017), si può affermare che le opere in progetto, per la loro tipologia e 

modesta entità, rispettano ampiamente i criteri e i principi DNSH nel rispetto della normativa 

vigente e di quanto indicato nella “Guida Operativa del Principio di non arrecare danno 

significativo all’ambiente”. 
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